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Mi ha sempre affascinato l’idea di
paragonare l’interazione tra il laser
e i tessuti ad un processo di comu-
nicazione. In entrambi i casi, se ab-
biamo ottenuto l’effetto voluto,
vuol dire che abbiamo comunicato
bene. E, come nel secondo caso vi
sono diverse determinanti (lingua,
comunicazione verbale, non verba-
le, paraverbale), allo stesso modo
per il laser avremo lunghezza d’on-
da, energia, determinazione dello
spazio, determinazione del tempo.
Come parlare la stessa lingua è pa-
rametro fondamentale in un pro-
cesso di comunicazione, così la scel-
ta della lunghezza d’onda in rela-
zione al bersaglio consente di va-
lutare gli effetti possibili con di-
screta precisione.
Non useremo un Nd:YAG a 1064 nm
sul tessuto osseo e non tratteremo
un emangioma con  Erbio:YAG a 2940
nm.
Dopodiché subentra la modulazio-
ne del parametro energia secondo
criteri di spazio e tempo. I termini
sono noti: potenza, fluenza, inten-
sità, potenza di picco, frequenza,
duty cycle, ma tutti possono esse-
re ricondotti alla gestione di una de-
terminata quantità di energia per un
determinato tempo su una deter-
minata superficie e quindi in un de-
terminato volume.
A questo possiamo aggiungere pa-
rametri difficilmente monitorabili
con precisione, soprattutto nell’u-

tilizzo dei laser in emissione conti-
nua, dove lo spazio viene determi-
nato dalla velocità di esecuzione,
modificando come primo parame-
tro l’intensità e quindi, ad esempio,
la profondità di penetrazione o la
diffusione termica.
Nella LLLT (low level laser terapy)
fluenza, dose, modalità di tratta-
mento, numero dei trattamenti e di-
stanza temporale tra i trattamenti
completano la definizione del pro-
tocollo.
Utilizzare a contatto una fibra otti-
ca del diametro di 200 micron ri-
spetto ad una di 300 micron signi-
fica incrementare l’intensità di ol-
tre il doppio, a parità di imposta-
zioni.
A parità di diametro e di energia e-
messa, dimezzare la velocità di scan-
ning su un tessuto significa rad-
doppiare l’intensità, così come defo-
calizzare su un’area più estesa la ri-
duce.
Non solo, ma se è vero che tutte le
lunghezze d’onda sono uguali a se
stesse, non altrettanto si può dire
della tecnologia che le utilizza. Di-
venta quindi necessario indicare
chiaramente quale macchina si è u-
tilizzata, uscendo da una generi-
cità fino ad oggi legata a motivi di
correttezza deontologia più che a
vera necessità.
L’efficienza, le modalità di distri-
buzione, il profilo spaziale e tem-
porale dell’impulso possono assu-

Le basi dell’evidenza: 
il linguaggio
Se da un lato è vero ed evidente che in campo laser si assiste
ad un incremento esponenziale di letteratura, è altrettanto vero,
per l’osservatore attento e che ha accesso al full text degli articoli,
che in moltissimi casi le conclusioni possono essere arbitrarie,
oppure viziate da una carenza di informazioni che impediscono
la ripetibilità dei protocolli indicati.
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mere carattere determinante nella
scelta della attrezzatura più ido-
nea alla propria pratica clinica, ol-
tre alla verifica ed al controllo dei
parametri impostati.
Ecco quindi che una corretta de-
scrizione di materiali e metodi è con-
ditio sine qua non per definire scien-
tifica una pubblicazione, consen-
tendo con la precisione possibile
in campo biologico di codificare
un protocollo ripetibile e verifica-
bile, clinicamente applicabile su lar-
ga scala.
Coincidenza vuole che sull’ultimo
numero di Photomedicine and La-
ser Surgery, l’editoriale a firma di
Chukuka S. Enwemeka dica che il
70% delle pubblicazioni sulla LLLT
(low level laser therapy ) tra il 2000
ed il 2007 manchi delle informazioni
necessarie per un ragionevole con-
fronto.
L’invito è quindi, per noi tutti, per
un salto di qualità, sia nella stesura
degli articoli, sia nella verifica da
parte dei comitati di lettura, sia da
parte del lettore, evitando, que-
st’ultimo, di limitarsi alla lettura del-
le conclusioni o dell’abstract.
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